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Il primo volume di Limes del 2019 è dedicato alla Germania, 
Paese con il quale l’Italia ha forti legami storici, 
economici e culturali. 
La Germania di oggi, a 30 anni dalla caduta del Muro di 
Berlino, attraversa una profonda crisi d’identità. 
Ne sono prova il lento ma inarrestabile tramonto della 
cancelliera Angela Merkel, la crescente 
tensione provocata dai flussi migratori (che hanno comunque 
reso la Germania uno dei Paesi più multiculturali al 
mondo), i primi inequivocabili  segni 
di cedimento dell’economia tedesca, l’ondata 
populista che l’ha investita e l’incapacità di reagire 
alla disintegrazione europea in atto. 
Tutto ciò segna la fine di un’età quasi “paradisiaca”, 
in cui questo Stato fondamentale e centrale per l’Europa 
sembra essere rimastro ai margini della storia, in una 
condizione di notevole benessere, di relativa tranquillità 
sociale e di stabilità politica, sotto la 
protezione degli Stati Uniti. 
La situazione è ora diversa, la Germania incomincia 
a pensare a come deve organizzare da sé la propria sicurezza, 
poiché il rapporto con gli Americani è peggiorato, 
ha paura dei Russi, suoi nemici storici, e teme 
le intrusioni dei Cinesi nel suo apparato 
industriale e tecnologico. 
Tuttavia il Paese sembra non aver ancora sviluppato 
un’adeguata strategia per reagire ai vari cambiamenti. 
Alla luce di tutto ciò Luca Steinmann, analista 
geopolitico di Limes, e Alessandro Aresu, consigliere 
scientifico della rivista diretta da Luca Caracciolo, discutono 
con la moderazione del giornalista Matteo Meloni 
sull’attuale ruolo di questo grande Paese, con cui abbiamo 
profondi legami e che in buona parte 
deciderà del nostro futuro. 
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